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LEYÀGÌNECÒN 

In trenino da Cagliari fin nel cuore di Sorgono 
sulle orme del grande scrittore-viaggiatore 

i i 

j La M o n e ha varato 
1 una serie di misure 

per incentivare arrivi 
e presenze in tutta l'isola 
anche oltre i mesi estivi 

1989 un anno già record 
inoHBfirtfffsMr 

i~MU6MfcMori id tjptrtl dtl 
l - * _ r ^ , h j n » dubW:.!». 

che g IM8 sin un anno al-
rirttieMdelracordperqutn-

SmApànàm»-ima della 
B l *8&S« dil l i vacanze, 
^ b t M l ì i W v i da inaino a 
g . j l i^ r * ' inducono all'Otti-
? " p S ò ? WiiduMria WWmo. 
<l che, con olire 3Smlla addetti 
il ' ed un fatturato prossimo ai 
" duemila miliardi. « di gran 
Z lungi Atmirealtàbrodutli-
E ^ ^ ' S j u d e g i i a , in quatti 
* i l t i l W i oenalltìato dèi 
E oortMittUMl economico del-

ntoii, «Spetto airsr. n e r a 
il) arrM-JohO aumentati del 
6* (OlM un milione « trèwn-
lornui »'le preterite dell'8*, 
per un Male di «erte milioni e 

"" inetto; àumenio consulente 
*" anche nella pratensi degli 
' «iranleU, p ian , In particolare 
* ' del cénlh>nord Europa. 
£ " /u ba r r i vo nell'Isola, dal 

tre eerWOrUo dal.quattro lea­
li- mimbm-1 «oliti hanno a 
d|spdslaiohf uni ricettMtà li-
bÌRlhltn pad a circa SOmlli 
poeti tettoia quatti vanno ag­
giunti umnurnero iKuilmo di 
iKOrloVc»*), ad una miriade 
di campeggi a bungalow. Tutti 
f gisti, e le dliponibiiiii, pot-
sotio estere soddisfatti; digli 
esclusivi -e costosi alberghi 
delle C»W Smeralda, al Cam­
peggi del «Hi,Sardegna; dalle 
sgiagge.isap|tie della peniso-
la'deTSInl», • canyon ed alle 
gol* del*lpr»mome. Mi l i la 
disponibilità W manilene tu 
standard pia che accettabili. 
la contrazione delle pre­
sente noti » incora quelli de-
aldenta. In luglio ed agosto l i 
registri la meli del movimen­
to di tutto l'àilna (IKM M il 
considerino I quattro me»! 
estivi). ' 

Obiettivo degli End di pro-
motiona turistica, rimane Tal-
lungamanto dalla stagione, m-

' la preaerua nel 

mai meno tradizionali, ma, 
non per quello di minor bel­
letti, come maggio a setiem-
bre I dui, negli uHimi inni, 
conlermano che già eaiate 
una cena tendente in questo 
Mino,, soprattutto grazie allo 
•viluppo di quello che una 
volta ti chiamava •turismo pc» 
vere» e che oggi rappresenti 
una delle tome più ricercale 
di evalione. Trekking, agritiln-
•mo, cicloturismo e turismo 
equestre rappresentano II varo 
banco di piova per la politica 
turistica della Regione. Ed una 
ulteriore contenni delle mo­
difiche che l'Industria delle 
vacante ha subito In questi 
anni nell'isola è data dalla dif­
fusione delle pretense nel ter­
ritorio della Sardegna. 

Rispetto a qualche arino fi, 
si assiste ad una progressiva 
«tensione anche vano il Sud 
dell'Isolai presente a arrivi dei 
turisti nella provincia di Ca­
gliari sono aumentile nell'ulti­
mo Inno rispetthrimerae di 
lOOmlli e limila uniti, din 
netiameptesuperlorl rispetto 

alle altra province. Insomma, 
l i Costi Smeralda non è più 
l'unico paradiso per le vacan-. 
te in Sardegna. Alt» località, 
diverse per l'ambiente e le ca-
ralteritilche, attraggono gli 
stranieri ed I turisti della peni-
soli'. Le campagne dell'Orlila-
neae, dove e nato e si e diffu­
so l'agriturismo, le tolte Inter­
ne della Sardegna, la Barbagia 
In primo luogo, località ideali 
per escursioni, e l i costa sud-
orientale dell'isola, sono or­
mai mele per un turismo di 
massa. E proprio per incre­
mentare una presenta non 
solo d'elite, I l Regione Sarde­
gne ha predisposto un pro­
gramma, reallttabile nel bre­
ve periodo, Olile al previsto 
aumento dell'offerta e delle 
strutture di ricezione - messe 
a dura prova durame I mesi 
estivi ma spesso poco utilizia­
te nella bassa stagione - si 
prevedono forme di valorizzi-
tlone del beni culturali a pae­
saggistici,-ed uni più forle 
presenti di serviti per le Im­

prese del settore. 
L'Inizio delle stagione '89 

ha già dato modo di predi­
sporre particolari Iniziative 
promozionali' le sagre e feste 
religiose hanno catturilo l'at­
tenzione di decine di migliala 
di turisi), che hanno approfit­
tato delle favorevoli condizio­
ni metereologiche per trasfor­
mare una breve visita In una 
vera e propria vacanza. I voli 
charter, già da aprile toccano 
gli acali sardi, riversando mi­
gliaia di turisti. E tulle le loca­
lità, turistiche e no, vengono 
Interessale dal fenomeno. 
Cerio, non bisogna adagiarsi 
sugli allori, ma catturare» 
sempre pio visitatori, in parti­
cola} modo stranieri. A questo 
proposito la Regione hi deci­
so di rivolgersi al mercato 
americano e giapponese, an­
che con l'uso del videotel, che 
consentiri in tempo reale la 
conoscente di tutte le Infor-
maitonl necessarie per qual­
siasi tipo di vacanza In Sarde­
gna. 

M IKSfe 

amiche e tecniche per imprenditori 

L'«ln.Sar.» finanzia e assiste 
chi vuole operare in Sardegna 

A Porto Tonai verri preetòiil-
•temiti è « tar la i t i l'oeet di Bi ­
ni, pM diventerà uni grande atte' 
don* twlatica, anche con la crea­
zione di un lego artificiale. Con-
tomporono«montc verrino «o-
atruitj ventldue punti di ormeggio 
lungo la coati aarda, una urla di 
approdi in cui «iranno garantiti en-
che I «fornimenti di viveri a di car­
burante', a H rtrnetatggio. Quatta 
opini, che Impegneranno com-
pkrtatvemenN queol seicento gip-
vml MMlmegritl ax Sir tono fra la 
unta Mio vorranno r u t e n a gre-, 
Ha aN'In.Sar. (Iniziativa SWdegni). 
uno iodati coatltulta da Gepl, Eni, 
Credito Indonnile Sarde, tri e Eftm 
con lo ecopo appunto di promuo­
vere • reeilzzere ki Sardegne mila-
ma con Imprenditori leardi, dal 
«oontinantei a ansha itrenleri) ini­
ziative mila quali poaaòno troviri 
occupazione I lavoratori in cassa 
integratlone provenienti dal settori 
ki orlai dalla tona di Sesaorl a Ca-
ijMri. 

Ma coma l'opera l'ln.Sar.7 Ne 
parliamo con l'Ingegner Pierluigi 
•orghlnl, Il giovine a dinamico 
emmlniitntore delegato della so­
dati (ha 39 anni, a no avevi telo 
34 quando ha munto l'Incarico). 

Inventata 
una formula 

•Abbiamo Invantato uni formu­
l i nuova — epiega Borghlni — 
legata alla poMlblllti di fornirà ser­
vili agli imprenditori, oltre ai finan­
ziamenti agevolati, Ci tlamo chia­
tti: che oou atrva igHlmprindlto. 
ri? E I I noatra risposta è itati: 
•eruzioni In tempi rapidi, verifiche 
di mercato, awompegnamanto 
nel* f a n rj decollo iul piano tec­
nico e (agate (ad eeomplo le licenze 
par l'aequiililona di area, che por­

tano via sempre motto tempo). In 
pràtici siamo l'ufficio studi per chi 
non può permetterselo. Molto im­
partirne è mone l'nuto che for-
nlomo aul pieno economico e fi-
namiario, per consentire di attin­
gere alle facilitazioni (ce ne tono 
molta) previste delle leggi nazionali 
e'ragionili. 

— Potete tracciare un bilan­
cio del lavoro evolto finora? 

lAbbiamo ricevuto 650 proposte 
a ne abbiamo accolte e deliberate 
ottante, mentre ne abbiamo in 
istruttoria un'altra eestantina. Le 
sltre tono alate accantonate, ma 
india in questi casi ibbiamo forni­
to agli espiranti imprenditori utili 
concigli e suggerimenti che po­
tranno estere loro utili in futuro». 

— E quel' a eteto il voetro 
Impegno economico? 

•L'Importo complessivo dsl.finan-
zlerm ntl da noi erogati, a un tesso 
agevolilo mal superiore el 5,5 per 
cento, i di circe 120 miliardi. 
mentre gli Investimenti complessi­
vi lòtto immontiti 1250 millrdl. 
L'In.Sar, Intervlente infatti in gene- ' 
re al 50 par canto». 

— E l'Importo dal finanzia­

mento medio? 

«Si va di un minimo di 60 mlliognl 
per le cosiddette microinltiitive, 
generalmente e carattere Indivi­
dualo (ad eeomplo un artigiano che 
vuole meglio attrezzare il suo labo­
ratorio), al dodici miliardi e mattò 
destinati e un cantiere nautico». 

— duomo pereone hanno fi­
nora travato lavoro in queete 
Impreca? 

«Sono «tati creati oltre 1.600 po­
eti di lavoro, oltre mille dei quell 
destinati al lavoratori che ei trova­
vano In can i integrazione». 

— Eeiate qualche vantaggio 
particolare per ehi vuole ope­
rare attreveno di voi? 

«L'In.Sar, i uno strumento straor­
dinario per varare idee imprendito­
riali, soprattutto perché à in grado 
di finantiara immediatamente: l'I-
atruttorie dure mediamente due 
mesi e il giorno dopo ci cono i soldi 
sul tavolo. Inoltra non «lama buro­
cratizzati, non chiediamo monta­
gne di documenti». 

— Per l'Imprenditore, non è 
un vincolo troppo peaanta 
dover eeeumere caeelntegra-
ti, che potrebbero non cece­

ro adatti? 

«Il personale viene erteztoneto 
oWimprandttore in beae al profili 
profesawnaH richiesti, e non deve 
attere accattato a tettola chkna. 
Inoltre In.Ser. e l'imprenditore de­
finiscono Il programma di Interi-
memo del personale a quindi le 
eventuali necessiti di formazione 
o riconversione profenlontle. E 
l'In.Ser. può assumersi i coati degli 
Interventi formativi, nonché orga­
nizzare e gestire direttamente i 
corsi, secondo la direttive e gli 
standard previsti per poter ecce­
dere ei contributi regionofi, mlnl-
Iteriell e comunitari». 

Struttura 
agilissima 

Obiettivo dell'In.Sar., in definiti­
va, * aolo quello di collocare I lavo­
ratori In casaa integrazioni a ae-
guito della enti Sir. SI tratta di 
1.432 ex dipendenti Sir cui ce ne 
tono aggiunti 1.420 appartenenti 
a impreee appaltatrici Sir. E quan­
do li risultato e v i atato raggiunto, 
che coca ne airi della società?; «£ 
per questo — ha dichiarato recen­
temente il preeidente Ruggero 
Mandati, che i anche amministra­
tore delegato della Gepi, il meggio­
ni dei soci In.Ser. — che abbiamo 
creato une etruttura agilissimi in 
grado di poterai aciogliere anche in 
un mese». E Infetti l'In.Sar., che 
hi attualmente un capitale di 98 
miliardi (erano 60 In origina, nel 
1985, quell'inno dovrebbero ea-
llre a 111), ha soltanto trentacin­
que dipendenti, divisi nei tre uffici 
di Rome, Salteri a Cagliari. E l i 
tratta in gran parte di analisti, Inca­
ricati di vagliare I progetti presen­
tati degli aspiratori imprenditori, 
quindi di tecnici luperquilificeti. 

«Una strana ferrovia» 

Li cazaMatltlIcna cupa* dati ftmizla!) a Prosai, cittadina che D.H. Lawrence descrive «..perduti come 
urarjerlitAillimttrjriMriZleMlaSardr^na» 

In bienlno da Cagliari a Mandas, nella Trexenta, e 
poi verso ! boschi del Gennargentu, nel cuore della 
Sardegna, fino a Sorgono. Un itinerario «alternati­
vo», attraverso luoghi selvaggi e sperduti, rimasti in 
parte uguali a quelli di un secolo fa, quando è sta­
ta impiantata la ferrovie. Un viaggio che suscita 
sensazioni irripetibili. Come si pud giudicare da 
queste celebri «impressioni di viaggici» di Lawrence. 

DAVID H U M t T T LAWMNCI • 

tz> É straordinario come 
questa piccola locomotiva se 
I l cava sulle salita continue e 
ripide, e come emerge brava­
mente sul crinale. £ una stra­
na ferrovia mi piacerebbe sa­
pere chi l'ha fatta. Corre, il tre­
nino, su per i monti e già per 
le valli, gira curve Improvvise, 
con la massima indifferenza.. 
Improvvisamente il paesaggio 
muta. Cominciano ad appari-
re i famosi boschi. Dapprima 
non sono che cespugli di noc­
cioli: chilometri e chilometri 
di cespugli di noccioli, selvag­
gi, con qualche bue nero che 
cerca di occhieggiare «erto di 

noi tra la steipaglia di mirto 
verde e di corbezzoli la quale 
forma il sottobosco; e rari, sel­
vatici contadini che sbirciano 
il Irena Qui le macchie di 
mirto sono alte come un uo­
mo, e bestie e uomini ci affon­
dano dentro, spariscono... 

C'è un torrente: in realtà, 
una lunga treccia di cascata 
che si rovescia in una piccola 
gole, e un greto che si allarga 
un poco, rivelando un meravi­
glioso gruppo di pioppi nudi, 
molto più in basso. Sembrano 
fantasmi Nell'ombra della 
valle, vicino all'acqua che 
scorre, hanno una luminosità 

fantasmagorica, fosforescente. 
Se non fosforescente, incan­
descente: una grigia incande­
scenza d'oro pallido di rami 
nudi e di miriadi di ramoscelli 
dal freddo splendore, che 
stranamente riluce. Li dipinge­
rei, te 'cesi pittore, perché 
paiono di carne viva, sensìbi­
le. E sono avvolti dall'ombra. 

( . ) l ripidi pendii della val­
le divertano quasi gole, e ci 
sono alberi. Non forèste come 
immaginavo, ma grigie querce 
sparse, piuttosto piccole, e 
qualche flessuoso castagno. 
Castagni dalle lunghe chiome 
e querce dai rami tozzi, sparsi 
su ripide pendici dove affiora­
no rocce. Il treno serpenieggla 
pericolosamente intorno, a 
mezza costa. Poi d'Improvviso 
si lancia su un ponte ed arriva 
ad una stazione del tutto im­
prevista (...) 

Ci contorciamo adesso su 
tra gli sproni del Gennargentu. 
Non vi é nessuna cima Isolala: 
nessun lima di Sardegna. Co­
me armo II tran» i l equilibra 
tu per gli ardui fianchi degli 

sproni e gira, serpeggia. Sopra 
0 sotto, I ripidi pendii sono 
tutti boscosi. Questi tono i bo­
schi del Gennargentu. Ma non 
tono boschi nel tentò mio 
detti parola. Seno magri spar­
pagliamenti di querce e casta­
gni e di sugheri sugli erti pen­
dii. I sugheri! Vedo curiosi al­
beri simili a querce, nudi di 
corteccia dall'attacatura del 
rami In già d'un color bruno-
ruggine che spicca bizzarra­
mente tra II grigio-azzurro pal­
lore degli litri alberi. MI tanno 
venire in mente I nudi abori­
geni dal lucido corpo color 
caffè dei Mari del Sud. Hanno 
l i nudi scavili di pelle nuda 
e l'Intento colore rosso-caffi 
che tono propri di quel sel­
vaggi. E sugheri scortecciati. 
Qualcuno e scortecciato mol­
lo, qualcuno poco. Qualcuno 
ha nudo di rosso ruggine tutto 
il tronco ed anche i rami piò 
bassi, qualcuno solo un tritio 
del tronco. 

(...) Come d'improvviso 
guardiamo fuori dal finestrino 
e vediamo la massa del Gen­
nargentu dietro di noi, un no­
do di nevose sommità, bello 
di là dal lunghi, ardui, sproni 
nei quali siamo Impregniti. 
Perdiamo di vista la bianca 
massa montuosa per mezz'o­
ra, poi di colpo ce la troviamo 
quasi inaspettatamente dirim­
petto, la grande spalla gonfia 
di neve. Com'è diverso dall'Et­
na, la solitaria autocosciente 
meraviglia di Sicilia! Questa è 
molto piò umana, pia cono­
scibile, con un ampio petto e 
membri massicce; è un pos­
sente corpo di montagna. So­
miglia ai suol contadini (...) 

Ma ecco, ecco Sorgono, 
graziosamente annidata tra I 
pendii boscosi dirimpetto. Ma­
gica, piccola citta) fermine e 
ganglio di tutte le arridi all'In­
terno dell'isola, speriamo In le 
per un piacevole albèrgo e 
una piacevole compagnia! Ci 

due a Sorgono. Il treno dà un 
ultimo sospiro, un ultimo 
strillone e ti fermi davanti nt-
la minuscoli stazione termi­
nale. 

T I M O rat * a 
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Ammalia, la società leader del Gruppo ALUMIX, rap-
pneente kl Sardegne la quasi totalità dtl poto EFIM 
per l'iKumlnto. ' 
AkirnMi oneri In Sardegna direttamente nello stabili­
mento di Portoveirne (alluminio di primi fuaionil, 
attraverao l'Éurallumina (traaformatlone della bauxite 
in allumine) e le Sardal (nel campo delie seconde 
levorsirom con un impianto-preasa di estrusione e 
uno di tnodintzionel. 
A Pertoveemp (Portoacuao-Caglianl ti svolge uni par­
te afgnffleativa dell'attiviti di ricerca della tocletà, 
aaenatamente quelle del Centro tecnico ari 
(Ciri Mietivi al miglioramento dei precetti di produ 
itone e traaformatlone del metallo e par lo sviluppo di 
nuova taonoksgle. L'altra, concentriti preuo l'Istitu­
to Sptrtnwitolt Metalli Leggeri (limi], ha sede in ' 
Novara e bure tra l'altro lo studio, l i progettazione a 11' 
metta a punto di nuovi prodotti in afhimjrilo. 

Superficie dallo atebilimento: 83,6 ha di cui 14,3 
copertii produzione: alluminio di prima fusione in titoli 
da 99 e 9 9 , 1 * ed in lega, in pani da fondane, placche 
de laminazione e billette da estrusione; capaciti pro­
duttivi! 126.000 t / i di liquido, 20.000 t/t di semi-
prlmarlo/seeondsrio; occupazione al 31-12-1987: 
1.191 uniti; kiveitimanti previsti dal piano 
1987-90: MLD 183,9 di cui 12,6 per II CTP. 

odcmomenla 

Il CTP, nell'emblto del preceael produttivi attuali, cura 
in particolare l'innovazione natie produzione di metallo 
elettrolitico, di elettrodi di carbone e sviluppa le tecno­
logi» di fonderie curando in particolare I treaterlmento 
dell'innovazione alle unità produttive. 
Nello sviluppo dei procesai, un ruolo fondamentale i 
affidato al controllo a all'automazione dai cicli produt­
tivi attraverao l'ino di calcolatori di processo, 
Per lo studio di raiovetecncloote produttive, al cJ fuori 
dei precetti attualmente kt un , è Ulto atttveto un 
amore di «Impianti pietà» ove vangano verificate e 
ponete e livello Industriate tecnologie fortemanle kt-
novttlve o diversi proemi e» lavoriflorte con l'obratd 
vo di avviare, con queete tccrtologro. nuove attiviti 
produttiva. 
Attualmente cono In svaniate faee di Industriataa-
znne: 
— un sistemi per la produzione di pteeoM profili 

eitrua! in continuo; 
— un tiitemi per H recupero dei trucioli e rettami di 

alluminio lenza rifusione: 
— una tecnologie per produrre getti di cita qualità, 

anche rinforzati con fibre; 
— une tecnica di produzione di pannelli tiiumlnio-

PVC. 

Oli Investimenti effettuiti hanno reto possibili li rifu­
sione del matalkjdl «cqulsto in volumi adeguiti all'an­
damento M a domanda: l'incremento dette produzio­
ni con maggior margine di contribuzione Ibillette/pani 
lega); le riunttztazlrjne all'intemo del gruppo dagli irri­
di delle seconde e terze lavorazioni (forno a tele), 
SaMlMMAatl - • -—-• 

Nell'Ottobre scorso à stato messo in servizio un primo 
gruppo di 28 celle coperte («fsae prototipo»): l'ulti­
mazione delle coperture delle celle è prevista agli inizi 
del 1990. 
L'investimento, che rappresenta II principili impegno 
tecnleo-eeonomico di tutto il comparto, ha una dupli­
ca valenza: ecologica, in quanto vengono mlgHorete le 
condizioni di leverò ellinttrno e sensibilmente miglio-
rete le condltiont del territorio ckcostinti; efhcionzie-
:• in quinto contente tri l'altro l'aumento delle durata 
di vita delle celle atea». 
Sviluppo di proeeeel Innovativi 
Nel 1987 tono nate inttellete due nuove mecchine di 
costruzione giapponeae par la produzione di getti fusi 
di m i qualità con uni nuova tecnologia tsqueeze 
ceatingl, 
Li nuovi tecnologia, il cui know-how è attualmente 
posseduto dalli ioli Toyota, è potenzialmente Idonee 
e produrre getti etenti de difetti, ed eleveti ritmi e a 
coati contenuti; à inoltre utilizzabile anche per produr­
re geni rinforzati con fibre (compositi), su cui si ac­
centrano. mitrassi e espettatlve delle Industria più 
tvtnztte.per II prossimo decennio, E tute ewitte 
Inoltre le prime faae dei lavori per un impianto pilota 
per retlitttre una produzioni Industriili di lemmari 
«aandwlch»: pannelli Aluplan (alluminio-PVC-allumi-
nlo). 

La Morteoh, Società etoiunltenee del Gruppo Erteci), 
epeclelzzau nello sviluppo di tecnologie Innovativa 
nel tenore deU'elettroHsi In m i futi, h i affidato al 
Centro tecnico di Portovesme dek'Alumlnie lo svilup­
po di uni etili pilota per le sperimentazione di una 
tecnologia innovative nel settore dell'elettrolisi del'al­
luminio. 
Il contratto di ricerca ha un valore di 1,6 milioni di 
dollari a testimonia l'etto Uveite di professionalità a 
competenza dai ricercatori dal Centro. 
EURAUUMINA - PortOKUW (CAI 
Superfìcie dtno mubillmnto: 77,1 he di cui 2,7 co-
parti. 
Attività: trasformazione dalla bauxite kt allumina. 
C*«irà produttiva: 720,000 t/a. 
OccMDMwne el 3 f-12- 19S7:696 unità. 

' InvrarimandpreviarfrM siano l9B7-tO: MLD 29,6. 
SARDAL - fgleeler 
Sufurficie oMp llsoi/imenro: 7,5 hi di cui 0,87 co­
perti. 
Produttore: profilati estrusi in alluminio per edilizia e 
reletiva anodizzazione. 
Capeori produttiva: 7.000 t/a. 
Occupazione ef 3 f- »2- 19B7: 110 unità. 
invisi/menti previsti dal pieno f987-SO: MLD 5,6. 
Nel corto del 1987 l i Sardal ha registrato un notevole 
miglioramento dell'andamento gestionale. 
Sotto l'espetto Industriili le produzione di eetrusl è 
pestate delle 4.2001 del 1986 a 6.7001 nel 1887, 
con Impartenti migllorememi di cerature qualitativo. 
Sul migiioramenio gerwale delle ««ustione Sardal ha 
Influito non poco l'Integrazione produttive e commtr-
citle con le Rti-Alumlnle (l'altri società dell'Aluminle 
che • Fossanova - LT - produce aatrual par l'edilizie.) 
che usufruisca di una introduzione nettamente supe­
riore sul mercito. 
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